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PREMESSA 

Cari concittadini, 
siamo orgogliosi di presentarvi i progetti e le idee messe a punto insieme ad un gruppo di
persone che ha tanta voglia di dimostrare il suo entusiasmo e la sua competenza. 
Santo Stefano del Sole è il luogo dove tutti noi viviamo e quindi un’amministrazione ha il
compito di pensare al presente ma soprattutto al futuro della collettività, ha il compito di
ascoltare le persone ed essere in grado di sviluppare idee e progetti la cui realizzazione richiede
una attenta analisi di capacità programmatica oltre ad una dose di competenze. Insieme e con la
vostra fiducia abbiamo scelto di unirci ed essere compatti per il bene della collettività, per un
fine che interessi tutti, nessuno escluso.
Un programma aperto pronto a recepire integrazioni e suggerimenti da parte dei cittadini, delle
categorie economiche e sociali, di tutti coloro che amano il nostro paese. La linea ispiratrice
della nostra azione amministrativa è quello di porre al centro il nostro territorio, il cittadino e le
sue esigenze. Prioritari sono i problemi legati alla qualità della vita e ai suoi aspetti concreti. 
Santo Stefano del Sole vuole e deve tornare ad essere una comunità che guarda al FUTURO
con uno spirito nuovo, con entusiasmo, improntato alla condivisione, alla comunione di intenti,
che sappia cogliere tutte le opportunità che, dopo la fase post pandemica, saranno offerte dal
P.N.R.R. e dalle altre iniziative Europee o Nazionali di cui saremo attenti osservatori.
Santo Stefano del Sole deve tornare a crescere, a vivere, a respirare quell’ aria di benessere che
si prova quando c’è aggregazione, quando c’è unione d’intenti. Santo Stefano del Sole deve
tornare ad essere nuovamente una realtà nella quale, non solo sia bello vivere, ma che possa
essere nuovamente riferimento per la provincia di Avellino. Santo Stefano deve ritornare ad
essere protagonista.
Noi santostefanesi abbiamo delle straordinarie qualità, che vanno dall’amore per il proprio paese
alla generosità di chi sa e vuole accogliere e prendersi cura dei più deboli; crediamo nella
intelligenza dei giovani, che si distinguono sempre per la loro capacità di produrre idee
lungimiranti, per la tenacia con la quale perseguono i loro obiettivi, per la dedizione con la quale
si prendono cura della realtà in cui vivono.
L’Amministrazione che vogliamo punta su una Santo Stefano del Sole che sia più vivibile, che
sia “connessa” con i cambiamenti imposti dalla fase epocale che stiamo vivendo, che sappia
essere all’altezza delle aspettative di chi è già proiettato nel futuro. Una realtà più green, più
ecosostenibile, più innovativa, più efficiente, più attenta alle esigenze dei cittadini. 
È il momento di unirci per liberare le energie migliori di Santo Stefano del Sole. E chiudere con
un passato spesso soffocante, che ha mortificato gli entusiasmi, che ha tarpato le ali di tanti,
troppi dei nostri giovani, che ha fatto di Santo Stefano del Sole una realtà marginale. È il
momento di rialzarci, di tornare a camminare insieme, per dare finalmente un NUVO FUTURO
al nostro paese. 



Bisogna riformulare l’approccio dell’amministrazione ai bisogni quotidiani dei cittadini tenendo
conto dell’evoluzione avvenuta negli ultimi anni. Occorre assicurare servizi efficienti e puntuali
ai cittadini. La casa comunale è di tutti noi e deve essere al servizio di tutta la popolazione nel
modo più semplice e fruibile possibile.
La politica deve generare un confronto costruttivo, non odio e disparità tra i cittadini. Deve
avere la capacità di ascoltare valorizzando le peculiarità di ognuno. La nostra comunità, negli
ultimi anni, ha subito una disgregazione del tessuto sociale non indifferente ed è da qui che
parte uno dei fondamenti del nostro programma che è quello di unire, di essere una comunità
compatta. Uniti si vince, uniti si raggiungono obiettivi inaspettati in tutti gli ambiti e in tutti i
settori. Insieme dobbiamo rafforzare il tessuto sociale per affrontare in modo preventivo le
situazioni crescenti di nuove fragilità e vulnerabilità di persone e famiglie.  Il sostegno a
quest’ultime non deve essere una misura da adottare in momenti di necessità ma dovrà essere
continuativo e programmato.

AMMINISTRAZIONE POLITICA E
TESSUTO SOCIALE



Bisogna riformulare l’approccio dell’amministrazione ai
bisogni quotidiani dei cittadini tenendo conto
dell’evoluzione avvenuta negli ultimi anni. Occorre
assicurare il massimo decoro al nostro paese, compreso le
nostre contrade, da tempo abbandonate. Occorre
assicurare servizi efficienti e puntuali ai cittadini.
La necessità di riappropriarsi della gestione dei beni
primari, come ad esempio l'acqua, da parte del comune, e
quindi dei cittadini, è oramai divenuta inderogabile e
improrogabile.  Bisogna adoperarsi per richiedere il giusto
riconoscimento nell’erogazione dell’acqua a livello
Regionale. Riteniamo opportuno istituire un dialogo tra il
Comune e l’ABC, società erogatrice dell’acquedotto
napoletano, per ottenere ristori ambientali gratuiti e
intraprendere un percorso dedito al riconoscimento di
Paese dell’Acqua. Noi ci impegniamo ad effettuare un
monitoraggio del territorio santostefanese per valutare le
condizioni dei servizi presenti (qualità del manto stradale,
fognature, gas, acqua, illuminazione) al fine di attuare
migliorie e fornire i servizi essenziali a tutti i nostri
concittadini. Non deve quindi mancare l’attenzione al
patrimonio esistente che deve essere mantenuto in buono
stato di fruizione. Così come deve essere posta la
necessaria attenzione all’arredo urbano delle piazze e
delle vie cittadine – non solo del centro - al fine di
poterne garantire il pieno utilizzo a tutti.

BENI PRIMARI E 
ORDINARIA AMMINISTRAZIONE



Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza rappresenta l’ultima opportunità per ridisegnare un Paese
più sostenibile e meno diseguale, in grado di colmare gap strutturali che da anni frenano crescita e
sviluppo.  Santo Stefano del Sole deve recitare un ruolo da protagonista e non può permettersi di
perdere l’ultimo treno in grado di garantire un FUTURO migliore.  Dobbiamo recuperare il tempo
perso, abbiamo le competenze e le collaborazioni necessarie per ideare, realizzare e portare a
compimento i progetti del PNRR che,  giova ricordare,  prevede scadenze alla fine di ogni trimestre
fino al 2026.  E’ indispensabile quindi usufruire anche della piattaforma Easy, creata dall’ Ifel in
alleanza con ministero dell’Economia e Viminale per accompagnare tutte le fasi del ciclo degli
investimenti, nel PNRR e non solo. Il progetto è simile a Capacity Italy, il progetto lanciato da
Funzione pubblica, Mef e Affari regionali con Cdp, Invitalia e Mediocredito centrale.

L’OCCASIONE DEL PNRR

Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud (M1C1-1.2) 
500 milioni di euro - avviso per la presentazione di piani di migrazione al cloud delle basi dati e delle
applicazioni e servizi dell’amministrazione. Non necessaria la presentazione di progetti, ma somme
erogate su criteri parametrici (quantità di dati, numero di abitanti ecc..) 

Piattaforma Nazionale Digitale Dati (M1C1-1.3.1)
556 milioni di euro -  sviluppare una Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) per garantire
l'interoperabilità dei dati pubblici, permettendo così agli enti di erogare servizi in modo sicuro, più veloce
ed efficace e ai cittadini di non fornire nuovamente informazioni che la PA già possiede. Prossimamente 

Sportello Unico Digitale (M1C2-1.3.2)
 90 milioni di euro - facilitare l’implementazione dello “Sportello Digitale Unico” (Single Digital
Gateway), ovvero supportare l’attuazione del regolamento europeo che ha l’obiettivo di uniformare
l’accesso ai servizi digitali in tutto i Paesi membri dell'UE. 

Avvisi Mitd attivi e in arrivo per i Comuni



  Avvisi Mitd attivi e 
in arrivo per i Comuni 

Esperienza dei sevizi pubblici (M1C1-1.4.1)
 400 milioni di euro –per la realizzazione degli interventi di miglioramento dei siti web delle PA e di
eventuali servizi digitali per il cittadino secondo modelli e sistemi progettuali definiti da Developers
Italia. Non necessaria la presentazione di progetti, ma somme erogate su criteri parametrici
(Quantità di siti, numero di abitanti ecc..)

Accessibilità (M1C1-1.4.2) 
80 milioni di euro – migliorare l'accessibilità dei servizi pubblici digitali attraverso la diffusione di
strumenti e strategie condivise: da test di usabilità ad attività di comunicazione e disseminazione
passando per lo sviluppo di kit dedicati e altro

Adozione App-lo (M1C1-1.4.3) 
90 milioni di euro – pubblicato avviso per l'adozione e l'attivazione dei servizi su app IO. Non
necessaria la presentazione di progetti, ma somme erogate su criteri parametrici (Quantità di servizi,
numero di abitanti ecc..)

 Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE
(M1C1-1.4.4)
 100 milioni di euro – pubblicato avviso per l’integrazione a SPID e CIE delle amministrazioni
comunali. Non necessaria la presentazione di progetti, ma somme erogate su criteri parametrici
 
Digitalizzazione degli avvisi pubblici (M1C1-1.4.5)
 245 milioni di euro – sviluppare e implementare la Piattaforma notifiche digitali degli atti pubblici,
l’infrastruttura che le PA utilizzeranno per la notificazione di atti amministrativi a valore legale verso
persone fisiche e giuridiche, contribuendo ad una riduzione di costi e tempo per cittadini ed enti. 

Adozione PAgoPA (M1C1-1.4.3)
 200 milioni di euro – pubblicato avviso per l’adozione e la migrazione dei servizi sulla piattaforma
pagoPA. Non necessaria la presentazione di progetti, ma somme erogate su criteri parametrici
(Quantità di servizi, numero di abitanti ecc..) 



Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extra-urbano (M2C4-3.1)

262 milioni di euro – progetti di forestazione per arrivare a piantare 6,6 milioni di alberi nel 2026. Le
risorse sono destinate esclusivamente alle città metropolitane. L'avviso relativo ai finanziamenti per
il 2022 è stato pubblicato ed è in scadenza il 31 maggio 2022. Seguiranno nei prossimi anni gli avvisi
per il 2023 (74 milioni) e per il 2024 (139 milioni) 

Sviluppo infrastrutture di ricarica elettrica (M2C2-4.3) 

740 milioni di euro - Realizzazione di 7.500 punti di ricarica rapida in autostrada e 13.755 in centri
urbani. Non è ancora chiaro il grado di coinvolgimento dei comuni, né come verranno erogati i fondi
del PNRR; probabile agevolazioni per partenariati tra comuni e privati finalizzati alla realizzazione
delle colonnine di ricarica.

 Avvisi Dara e MinSud attivi
e in arrivo per i Comuni

 

Altri avvisi attivi e in arrivo
per i Comuni

 

Mic: Rimozione barriere architettoniche in musei, biblioteche archivi (M1C3-1.2) 

300 milioni di euro – il bando finanzierà interventi di rimozione delle barriere architettoniche, culturali
e cognitive in varie istituzioni culturali; attività di formazione per il personale amministrativo e per gli
operatori culturali, promuovendo la cultura dell’accessibilità e sviluppando competenze sui relativi
aspetti legali, di accoglienza, mediazione culturale e promozione



La scuola è una parte fondamentale per la crescita e la
formazione di tutti i nostri bambini. È qui che si formano gli
uomini e le donne del futuro e per questo che uno dei nostri 

SCUOLA, STRUTTURE
 PUBBLICHE 

E SERVIZI AI CITTADINI

I giovani hanno sicuramente tanto da imparare ma noi abbiamo l’obbligo di ascoltare la loro voce, le
loro idee i loro progetti, i loro sogni.
Vogliamo lavorare per migliorare e incrementare i servizi a disposizione dei cittadini e forse è arrivato il
momento di una postazione bancomat a servizio della comunità.
Vogliamo un paese in cui l’innovazione riduca le distanze sociali, un paese in cui si possa finalmente
mettere la tecnologia al servizio del cittadino con strumenti semplici, alla portata di tutti. È questo il
futuro. Migliorare i mezzi di connessione per permettere anche la piena trasparenza dell’attività
amministrativa attraverso il digitale.

Una scuola sicura, adeguata ed inclusiva. Crediamo fortemente che la cultura e la formazione possano
fare la differenza, accompagnando i nostri ragazzi nel corso della loro vita e spingendoli a rimanere
nella nostra comunità. 
Vogliamo rivitalizzare tutte le strutture pubbliche fatiscenti, inutilizzate o addirittura chiuse al
pubblico. Occorre agire per riaprirle, riqualificarle, ristrutturarle e metterle a disposizione di tutta la
comunità. La riqualificazione urbana deve partire da: sicurezza e decoro delle strade, verde pubblico,
illuminazione pubblica. Saremmo orgogliosi di poter mettere in pratica il nostro primo piccolo sogno:
uno spazio dedicato ai bambini con un PARCO GIOCHI dove finalmente potersi sentire liberi e sicuri. 
Un paese senza bambini è un paese che non ha futuro. 
Riattivare spazi ricreativi per i ragazzi sia all’ aperto che al chiuso sfruttando strutture già esistenti,
sentendo le loro voci e con loro decidere la migliore soluzione.

obiettivi è quello di dare il massimo apporto di vicinanza e di supporto per una scuola che sia la fucina
di generazioni migliori di noi. 



Le nostre attività commerciali e
imprenditoriali sono state
particolarmente colpite dalla crisi
economica e dalle recenti vicende
pandemiche, l’Amministrazione dovrà
tendere loro la mano cercando di
trovare le soluzioni più efficaci per
favorirne lo sviluppo. Vogliamo sentire
tutti, tutte le categorie, tutti i liberi
professionisti presenti sul nostro
territorio ai quali indistintamente
chiederemo di mettere a disposizione le
loro competenze e le loro idee per
cercare di realizzare nuovi progetti.
Abbiamo l’obbligo di incentivare ad
investire sul nostro territorio. Dobbiamo
guardare con attenzione ed interesse al
mondo dell’Agricoltura. Sul nostro
territorio esistono già realtà importanti,
ma tante ne possono nascere, nuove
idee devono svilupparsi per crescere in
uno dei settori che saranno il futuro per
tanti giovani. Un settore, soprattutto
quello del biologico che sarà uno degli
obiettivi europei dei prossimi anni. Sarà
uno dei nostri obiettivi quello di
incentivare corsi di formazione e dare
una guida a finanziamenti pubblici che
sarà messo a disposizione attraverso la
disponibilità di professionisti del
settore.

COMMERCIO, ATTIVITA’
IMPRENDITORIALI, LIBERI

PROFESSIONISTI 



La nostra comunità è animata da diverse associazioni, culturali e di volontariato. L’obiettivo principale è
quello di recuperare una collaborazione più affiatata tra le stesse. L’Amministrazione opererà per
garantire a tutti i gruppi gli strumenti necessari per svolgere nel migliore dei modi le proprie attività.
Occorrerà soprattutto lavorare per rilanciare la nostra bella montagna con spazi dedicati allo sport e al
tempo libero dando il giusto spazio alle associazioni ambientali impegnate sul territorio.
C’è assolutamente bisogno di riqualificare e riconsegnare alla comunità le strutture sportive fatiscenti
ormai da anni, l’Amministrazione si impegnerà per agevolare e tutelare le associazioni sportive che
operano sul territorio. I giovani sono il futuro del nostro paese. È nostro dovere coinvolgerli e farli
partecipare alla vita democratica. Bisogna incentivare le iniziative culturali, restituendo ai ragazzi quei
luoghi di aggregazione, necessari per la crescita della nostra comunità, di cui ormai sono privi da tempo.  
Santo Stefano del Sole per i nostri ragazzi non dovrà essere un paese da abbandonare, ma un paese da
VIVERE.

ASSOCIAZIONISMO, POLITICHE
GIOVANILI, CULTURA, SPORT

SERVIZI SOCIALI, ANZIANI E
PERSONE FRAGILI

impegno primario la cura e la tutela dei cittadini più deboli, attraverso servizi sociali efficienti ed attenti
in particolare agli anziani, ai diversamente abili, alle persone bisognose e disagiate, soggetti da
difendere e assistere con metodo e puntualità. 
Gli anziani rappresentano la memoria storica del nostro paese, nei loro ricordi vive l’orgoglio di una
comunità amante della propria terra e delle sue tradizioni. 
Le persone anziane nella società di oggi hanno un duplice ruolo, fondamentale e importantissimo: da
una parte aiutano i loro figli, sia a livello economico sia pratico, a gestire impegni lavorativi e famiglia,
badando spesso ai nipoti e arrivando loro stessi, in questo modo, a fornire assistenza.
Dall’altra parte, le persone anziane rappresentano una risorsa di memoria ed esperienza inestimabile,
che a livello educativo può formare le giovani generazioni di oggi come nessun altro potrebbe fare.
Un paese civile è quello in cui tutte le categorie sociali, in particolare quelle svantaggiate, sono
considerate fulcro della comunità.

Vogliamo un’amministrazione comunale che 
sia sensibile alle necessità della propria comunità.
Vogliamo un’amministrazione che pone come



Una delle priorità è senza dubbio tutelare
l’ambiente, patrimonio fondamentale del nostro
comune. Per farlo è necessario valorizzare il
territorio, incentivando il risparmio energetico, lo
smaltimento dei rifiuti, l’utilizzo di fonti
energetiche non inquinanti e di tutte le politiche
necessarie per un ambiente più sano. 
Bisogna recuperare le tradizioni, colonna portante
della nostra comunità.  Abbiamo bisogno di
ritrovare nuovi stimoli culturali, valorizzando le
peculiarità del territorio, come per esempio la
salvaguardia e la tutela dei tre esemplari di Tiglio
secolari presenti nella piazza centrale del paese
che rappresentano un vero e proprio simbolo per
tutta la cittadinanza. Solo in questo modo gli
eventi potranno essere strumento non soltanto di
promozione, ma anche di supporto alle attività
commerciali ed economiche. Il turismo è un’altra
grande opportunità per il nostro paese. Il
patrimonio storico e ambientale è un vanto per
Santo Stefano del Sole. Bisogna incoraggiare le
aziende già presenti sul territorio, creando dei
percorsi turistici e di coinvolgimento con la
collettività. Santo Stefano del Sole dovrà tornare
ad essere punto di riferimento per l’Irpinia.  
Potenziare e creare una viabilità montana che
possa permettere la fruibilità sostenibile della
montagna e allo stesso tempo consentire
maggiore accessibilità anche in caso di incendi
boschivi.  Valorizzazione e recupero naturalistico
del tratto del fiume Sabato che attraversa il
territorio Santo Stefanese. Soluzioni sostenibili
dal punto di vista ambientale per la problematica
degli abbruciamenti dei residui vegetali che
tengano conto delle esigenze delle aziende
agricole e degli agricoltori del territorio

AMBIENTE E TURISMO 



È compito dell’amministrazione, ma anche
di tutti noi cittadini e cittadine, scegliere,
decidere e lavorare per avere una comunità
inclusiva ed accogliente. 
 Indipendentemente dal ruolo che
abbiamo, dal mestiere che facciamo;
indipendentemente da quale sia l’ambito e
il settore nel quale ci muoviamo,
indipendentemente dallo spazio di vita che
frequentiamo. Bisogna impegnarsi per
coinvolgere le comunità straniere presenti
nel territorio e anche i tanti cittadini che
pur non avendo origini santostefanesi
hanno scelto il nostro paese per viverci.
L’idea è quella di organizzare un evento
dedicato ai nuovi residenti di Santo
Stefano in cui presentare i servizi e le
bellezze del paese e dare la giusta
accoglienza a chi viene da fuori.

INCLUSIONE, 
COMUNITA’ STRANIERE



Le tradizioni sono le nostre radici e sono
alla base del senso di appartenenza di una
comunità. Bisogna adoperarsi per
preservare la “Rosamarina” e riuscire ad
ottenere  il suo riconoscimento come
patrimonio universale. Inoltre, è
indispensabile realizzare un museo della
Rosamarina e della civiltà contadina.  Forte
più che mai inoltre è il culto dei
santostefanesi nei confronti di San Vito,
ecco perché bisogna rafforzare il ruolo del
nostro paese nel Coordinamento nazionale
dei Paesi di San Vito attraverso il quale è
possibile la valorizzazione, promozione e
conoscenza del Patrimonio spirituale,
storico, culturale ed artistico che la comune
devozione a San Vito ha prodotto nelle
varie comunità. L’obiettivo è quello di
ospitare nei prossimi anni un Meeting dei
Paesi di San Vito.

TRADIZIONI, LA ROSAMARINA E IL
CULTO DI SAN VITO

LA RETE DEGLI AMBASCIATORI DI
SANTO STEFANO NEL MONDO 
E’ nostro intento costruire la Rete degli
ambasciatori di Santo Stefano del Sole nel
mondo. Tanti nostri concittadini, costretti
ad emigrare, hanno avuto la capacità di
affermarsi in Italia e all’estero ricoprendo
ruoli importanti in vari settori, sono risorse
importanti che vanno coinvolte e
valorizzate per la crescita del nostro paese.

Foto di: Comitato Festa San Vito Martire



CONCLUSIONI

Immaginiamo un paese aperto e inclusivo, soprattutto in ambito sociale, dove essere
inclusi significa sentirsi accolti: appartenere a un gruppo di persone, a una comunità,
godere pienamente di tutti i diritti e le opportunità che questa appartenenza
comporta; in cui ogni uomo e ogni donna abbiano la consapevolezza di appartenere
ad una unica comunità, dove ogni persona possa essere in grado di determinare i
propri valori e le proprie priorità con la possibilità di organizzarsi per realizzarli con
le stesse opportunità.
Un mondo in cui la cultura del dialogo, del confronto e della corresponsabilità possa
dare voce a tutti coloro che abbiano qualcosa da dare e da ricevere, senza che il
progresso degli uni costituisca un ostacolo allo sviluppo degli altri.

Gerardo Santoli


